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Grazie  Papa  Francesco ! 
 

S ì, grazie Papa France-

sco, per essere venuto 

tra noi, per averci offerto la 

tua testimonianza semplice 

e nello stesso tempo pro-

fonda. Questo sentimento 

di gratitudine ha pervaso il 

gruppo della nostra Colla-

borazione Pastorale che 

ha partecipato alla Santa 

Messa celebrata in Piazza 

San Marco a coronamento 

della visita del Papa a Ve-

nezia. Soprattutto, resteran-

no nel nostro cuore e di-

venteranno stile di vita 

queste parole: “Fratelli e 

sorelle, questo è ciò che 

conta: rimanere nel Signo-

re, dimorare in Lui. Pensiamo a que-

sto, un minuto: rimanere nel Signore, 

dimorare in Lui. E questo verbo – ri-

manere – non va interpretato come 

qualcosa di statico, come se volesse 

dirci di stare fermi, parcheggiati nella 

passività; in realtà, ci invita a metterci 

in movimento, perché rimanere nel 

Signore significa crescere; sempre 

rimanere nel Signore significa cresce-

re, crescere nella relazione con Lui, 

dialogare con Lui, accogliere la sua 

Parola, seguirlo sulla strada del Re-

gno di Dio. Perciò si tratta di metterci 

in cammino dietro a Lui: rimanere nel 

Signore e camminare, metterci in 

cammino dietro a Lui, lasciarci pro-

vocare dal suo Vangelo e diventare 

testimoni del suo amore“. Prendere - 
 

Il Papa passa vicino al gruppo della nostra Collaborazione  

Il Papa incontra i giovani 

Ama il prossimo tuo come te stesso 

P apa Francesco domenica scorsa ci ha invi-

tato a seguire le parole di Gesù.” Rimanere 

nell’amore di Cristo”. In questa pagina è rac-

chiusa forse l'essenza del cristianesimo. 

Siamo al cuore dei discorsi di addio, cioè siamo 

al cuore del testamento di Gesù. In questi nove 

versetti per nove volte risuona la parola “amore/

amare” e per tre volte la parola “amici”. 

Lo sappiamo, l'amore è l'esperienza più impor-

tante della nostra vita. Siamo tutti mendicanti 

d'amore. Solo l'amore è capace di colmare la 

nostra sete di felicità. Ogni uomo non desidera 

altro che essere amato. C'è subito una bella 

notizia: tu sei amato (... così io ho amato voi). E 

siamo amati gratis, senza condizioni. Perché siamo amati? Perché la nostra gioia sia 

piena! La gioia è sintomo che il cammino che stiamo facendo è buono. Il brano è 

tutto un alternarsi di misura umana e di misura divina nell'amore. Gesù non invita 

semplicemente ad amare. Potremmo amare per dipendenza, necessità, tornacon-

to. Invita ad amare perché se non amiamo ci distruggiamo. Lo vediamo quando 

l’odio, la violenza, le guerre non mettono l’uomo al centro.  E non invita neppure ad 

amare gli altri come amiamo noi stessi (ci sono persone che non si amano o si ama-

no poco) ma ad amare come Lui ci ha amato. Dio è la misura dell'amore. 

Poi Gesù dice: "Se osserverete i miei comandamenti rimarrete nel mio amore". Per 

stare dentro l'amore basta osservare i comandamenti che non sono il decalogo ma 

il modo di agire di Dio. In Giovanni non c'è nessuna lista di comandamenti di Gesù. 

Al limite nei vangeli Gesù invita a seguire le otto Beatitudini. 

Il "comandamento dell'amore" non è: "Ama il prossimo tuo come te stesso". Questo 

lo insegnava la spiritualità ebraica ma non Gesù, anche perché, per un ebreo, il 

prossimo solo degli altri ebrei. Il comandamento di Gesù è "Amatevi come io vi ho 

amati" e il riferimento è la lavanda dei piedi. L'amore non si trasmette attraverso una 

dottrina, ma solo attraverso gesti che comunicano vita. Gesù aveva dato un co-

mandamento nuovo (kainos) che vuol dire nuovo nel senso di qualità. Gesù non 

aggiunge, ne dà uno totalmente nuovo, che soppianta tutto ciò che c'è prima. 

E' il “come” la peculiarità del cristianesimo. Certe volte sento lo slogan “basta che 

sia amore”, ma in realtà dovremmo domandarci se quell'amore salva, aggiunge un 

di più alla vita, o è solo una pessima imitazione di ciò che dovrebbe essere l'amore. 

“Che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati”. Stiamo attenti a non troncare 

mai a metà il comandamento.  

mo sul serio questo incoraggiamento a metterci in cammino sulle vie del Signore pren-

dendoci cura del nostro Quartiere e di chi in esso vive. Testimonieremo, secondo le 

nostre capacità, il nostro essere cristiani, donando il vino buono che produrremo solo 

restando innestati nella vera Vite vera, Gesù, nostro Signore. Questo vino buono è il 

frutto che intendiamo portare nella nostra vita, nelle nostre relazioni, nei luoghi che 

frequentiamo ogni giorno, nella nostra società, nel nostro lavoro. 



Ci viene chiesto di amarci “come” Lui ci ha amati. Gesù non dice amate quanto 

me, il confronto ci schiaccerebbe, ma come me. don Marco 
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Maggio: mese dedicato alla Madonna 
 

Nella chiesa di S. Maria di Lourdes: 

ogni giorno (dal lunedì al venerdì) ore 18.00 recita del rosario, S. Messa 
 

Nella chiesa di S. Rita: 

nella giornata di venerdì ore 18.00 recita del rosario e S. Messa  
 

D omenica 5 maggio, Giornata nazionale di sensibilizzazio-

ne per le firme dell’8xmille. 

Doposcuola, poliambulatori, case di accoglienza, dormitori, 

mense, restauri di beni culturali e artistici, stanziamenti per ca-

lamità naturali o emergenze umanitarie nel mondo: sono solo 

alcuni esempi dell’articolata rete di aiuto messa in campo 

ogni anno dalla Chiesa cattolica per rispondere alle nuove 

povertà e a fasce di popolazione con bisogni diversi e sempre più complessi. Ad 

agire sono le mani e i cuori di professionisti e volontari grazie al suppor-

to dell’8xmille alla Chiesa cattolica 

L’8xmille è un sostegno concreto per i più fragili che fugge le logiche del mero 

assistenzialismo ma anzi diventa un volano di percorsi di promozione umana. Tutto 

questo è reso possibile da una semplice firma, quella per l’8xmille, grazie alla qua-

le la Chiesa non lascia indietro nessuno: poveri, immigrati, disoccupati, anziani, 

giovani, donne sole e famiglie vulnerabili. “Se non ci fosse la Chiesa e il lavoro stra-

ordinario svolto dalla macchina del volontariato ci sarebbe un vuoto enorme”. 
 

Una pianta per far crescere la speranza 
 

U n fiore per ogni balcone, un colore per ogni giardino, una pianta per fare cre-

scere la speranza. Il Gruppo S. Vincenzo parrocchiale propone due giornate 

di vendita di piante fiorite il cui ricavato sarà devoluto a famiglie disagiate della 

comunità. L’appuntamento è davanti alla chiesa di S. Maria di Lourdes sabato 

11maggio dalle ore 18 alle ore 20 e domenica 12 maggio dalle ore 9,15 alle ore 

11,30; davanti alla Chiesa di S. Rita sabato 11 maggio dopo la messa della 18,30 e 

domenica 12 maggio dopo la messa delle 11. Vi aspettiamo sempre certi della 

generosità e della collaborazione della nostra comunità 
 

Il carrello della solidarietà 
 

C om’è ormai tradizione da qualche anno, grazie all’iniziativa e alla collabora-

zione Coop, anche quest’anno i volontari delle parrocchie di S. Maria di Lour-

des e S. Rita saranno presenti sabato 11 maggio presso il supermercato Coop di 

via Monte Nero dalle ore 14,30 alle ore 19, per la raccolta di generi alimentari da 

destinare alle famiglie in difficoltà del nostro quartiere. Fiduciosi e certi della gene-

rosità della nostra comunità segnaliamo i prodotti di maggiore necessità: scatola-

me (fagioli, piselli, carne e tonno , pomodoro),  pasta, riso, farina, zucchero, caffè, 

prima colazione, olio semi e d’oliva, detersivi pulizia  casa e igiene personale. 

 

 
 

 

 

ORARI DELLE S. MESSE:  

Prefestiva: ore 18:30 (SML) - 18:30 (SR)    Festiva: ore 9:30 (SML) - 11:00 (SR)  
Feriale: ore 18:30 (SML) - martedì e venerdì ore 18.30 (SR) 

ORARIO SEGRETERIA PARROCCHIALE: 
 lun - merc - giov - sab.  10:00 -11:00,    mart - ven. 16:00 -17:00  

CONTATTI CON IL PARROCO DON MARCO:  

Indirizzo: via M. Santo 7    Tel: 041974342    e-mail: parrocchiepiave@gmail.com  
Per altre info: http://www.santamariaimmacolatadilourdes.it/ 

La Parrocchia del Cielo 
Durante la scorsa settimana sono tornati alla casa del Padre: 

 

Vidotto Giovanni  della parrocchia di S. Rita e  
Benetti Anna della parrocchia di S. Maria di Lourdes 

 

 “Dona loro o Signore beatitudine, luce e pace” 

IMPEGNI della SETTIMANA 
 Domenica 5 maggio ore 15.30, commedia brillante “Quel fiol d’un can 

d’un gato” 

 Domenica 5 maggio ore 20.30, incontro dei giovani 

 Tutte le sere dal lunedì al venerdì a S. Maria di Lourdes, alle ore 18:00 

recita del rosario a cui seguirà la Messa.  

 Venerdì 10 maggio nella chiesa di S. Rita alle ore 18:00 recita del rosa-

rio a cui seguirà la Messa.  

 Mercoledì 8 maggio, i partecipanti ai Gruppi di Ascolto si trovano alle 18.00 

in chiesa per la recita del rosario e per la Messa. 

Avviso 
Anticipiamo l’uscita che si terrà domenica 19 maggio alle 15.30, in bici per   

piste ciclabili, fino a località Tarù di Zelarino (20 km). 
Non fissatevi altri impegni !!! 

VENERDÌ10 MAGGIO  /  ORE 20.45 
Au tournant du siècle: lo stile sinfonico dalla Francia all’Italia 

organo: Vincenzo Ninci 
musiche di C. Franck, A. Esposito, M.E. Bossi, B. Somma 

INGRESSO  LIBERO 

https://www.8xmille.it/come-firmare/

